
A livello globale, in alcune popolazioni,  
fino al 63% dei gatti da compagnia 
e al 65% dei cani da compagnia è in 
sovrappeso od obeso, e questa condizione 
può portare a gravi rischi per la salute.1,2 
Tuttavia, molti proprietari di pet fanno 
fatica ad accettare che il loro cane o gatto 
sia in sovrappeso, e non comprendono che 
la nutrizione possa contribuire alla gestione 
del peso corporeo e alla qualità della vita 
per i loro pet.2

Il Purina Institute fornisce gli argomenti 
scientifici per aiutarvi a prendere l'iniziativa 
nelle conversazioni sulla nutrizione.

In evidenza

HOT TOPIC

Gestire l'eccesso di peso corporeo nei pet è di vitale importanza 
per la loro salute. 

Gli studi mostrano che i pet in sovrappeso od obesi hanno una 
speranza di vita inferiore rispetto ai soggetti più snelli. L'obesità 
può essere inoltre accompagnata da un processo infiammatorio 
cronico dell'organismo, che contribuisce a causare malattie 
come l'osteoartrite e il diabete felino. La perdita di peso può 
contribuire a migliorare queste condizioni legate all'eccesso  
di peso corporeo.3-5 

Alimentazione per pet per  
la riduzione dell’eccesso  
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L'adeguata gestione del peso 
corporeo è fondamentale
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Qual è il ruolo degli alimenti dietetici 
completi  per la riduzione dell’eccesso 
di peso corporeo rispetto agli 
alimenti di mantenimento per pet?

Cosa determina il successo  
di un piano di dimagramento?

GLI ALIMENTI DIETETICI COMMERCIALI PER LA RIDUZIONE 
DELL'ECCESSO DI PESO CORPOREO SONO STUDIATI PER 

CONTRIBUIRE A GARANTIRE UNA PERDITA DI PESO  
GRADUALE E DURATURA.

I fattori che contribuiscono alla riduzione dell'eccesso  
di peso corporeo in modo efficace e duraturo includono:

  assicurarsi che il pet assuma meno calorie di quelle che 
utilizza.5,6 Per una perdita di peso salutare, la restrizione 
calorica  può basarsi sul peso attuale o sul peso target del 
pet, utilizzando strumenti per cani e gatti che soddisfano il 
fabbisogno energetico di mantenimento (MER) del pet.7 Con il 
progredire della perdita di peso, potrebbe essere necessario 
aumentare la restrizione calorica, poiché l'organismo del pet 
diventa più efficiente nell'utilizzare meno calorie;

 � una restrizione calorica drastica rischia di causare carenze 
nutrizionali, pertanto gli animali domestici obesi devono 
essere alimentati con diete terapeutiche per la perdita di 
peso e monitorati attentamente durante la stessa6,7

 � mirare ad ottenere una perdita di peso in modo  
graduale e non rapida che non superi l'1-2% del peso 
corporeo alla settimana, per prevenire la perdita di massa 
magra e "l'effetto rebound" o "rimbalzo del peso";5,6

 � monitorare regolarmente la perdita di peso e la 
valutazione del Body Condition Score e Muscle condition 
score per assicurarsi che i pet stiano perdendo massa 
corporea grassa e non magra;6

 � tenere conto dello stile di vita del proprietario e del 
legame con il suo pet quando si suggeriscono strategie 
nutrizionali e gestionali (come ad esempio programmi  
di attività fisica o limitare l'offerta di bocconcini extra).5,6

Gli alimenti dietetici terapeutiche per la riduzione 
dell'eccesso di peso corporeo forniscono tutti i nutrienti di 
cui il pet necessita, nelle quantità adeguate e con il giusto 
equilibrio, fornendo al tempo stesso meno calorie.

Aumentati livelli di proteine alimentari
 � Gli studi dimostrano che un aumento del rapporto tra 
proteine alimentari e calorie può contribuire ad incrementare 
significativamente la quantità di grasso perso, e ridurre  
la perdita di massa corporea magra nei cani e nei gatti  
che stanno seguendo un programma di perdita di peso.8,9

 � Le diete ad alto contenuto proteico possono anche ridurre 
l’infiammazione ed il danno cellulare e tissutale causato 
dallo stress ossidativo e  contribuire ad aumentare il senso 
di sazietà.10-12

 � Rapporti più elevati tra le proteine e i carboidrati nella dieta 
alimentare dei pet in sovrappeso possono influire sulle 
popolazioni di batteri intestinali e sul metabolismo.13,14

Aumentati livelli di fibra 
 � La fibra apporta meno calorie  
alla razione alimentare,  
quindi i pet possono assumere 
quantità maggiori di un 
alimento ad alto contenuto  
di fibre senza assumere molte 
più calorie.5

 � La fibra può anche contribuire 
ad aumentare il senso di 
sazietà del pet, che tenderà  
ad assumere meno alimento.15
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Possono essere preferibili, in quanto la somministrazione 
di una quantità inferiore di cibo “normale” può comportare 
un’assunzione inadeguata di nutrienti essenziali5 e può anche 
non saziare il pet (non si sente “pieno”).6

www.purinainstitute.com/dog-mer-calculator
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